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•• Nemmeno il tempo di gu-
stare il successo sulla Reggia-
na nella gara di andata, e le
attenzioni della Feralpisalò
sono rivolte al ritorno di do-
mani al Mapei Stadium. Do-
po l’1-0 del Turina, ai gardesa-
ni basterà il pareggio per ac-
cedere alle semifinali. Gli
emiliani saranno obbligati a
vincere. Il secondo posto nel
girone B al termine del cam-
pionato li avvantaggia: in ca-
so di parità di punti e gol
nell’arco dei 180’ prevarreb-
bero sui verdeblù, terzi nel
raggruppamento A. Non so-
no previsti supplementari.

La squadra di Stefano Vec-
chi ha svolto ieri un lavoro de-
faticante, più intenso per chi
non è sceso in campo marte-
dì. Stamattina alle 11 la rifini-
tura sul sintetico dell’Ama-
dei. Nel pomeriggio la parten-
za in pullman. Cresce l’entu-
siasmo tra i tifosi: 60 hanno
già deciso di partecipare alla
trasferta in uno stadio che sa-
rà inondato dall’euforia di mi-
gliaia di sostenitori granata.

«Avremo a disposizione
due risultati su tre - rammen-
ta Vecchi -. Possiamo dire la
nostra. La Reggiana ha una
rosa di 24 elementi di valore,
ma anche i miei cavallini san-
no il fatto loro. Occorrerà
una prestazione di personali-
tà, senza sbagliare nulla. Al
Turina ci siamo difesi con or-
dine. Bravi ad alleggerire la
pressione, e a ripartire. Al
Mapei dovremo ripeterci su
questi livelli».

Federico Carraro, il regista
illuminato: «Bisognerà avere
coraggio, altrimenti gli emi-
liani ti mettono sotto. Preve-
do una partita tosta, da gioca-
re a viso aperto. Siamo cre-
sciuti tanto in compattezza.
Nei play-off è indispensabile
poter contare su una rosa di
17-18 elementi dello stesso li-

vello. La Feralpisalò è matu-
ra e consapevole della sua bra-
vura».

Gli fa eco Davide Balestre-
ro. «Ci misureremo in una
piazza di notevoli dimensio-
ni. Ma i tifosi non scendono
in campo: andremo là per ot-
tenere almeno un pareggio.
Dovremo recuperare le ener-
gie in fretta. Siamo giovani,
sportivi e bene allenati: non
c’è da avere paura. L’obietti-
vo? Arrivare sino in fondo».

Sul versante opposto, Aimo
Diana sostiene di nutrire
«grande fiducia nella qualifi-
cazione. Il secondo tempo di
martedì è stato incoraggian-
te. Ho visto i ragazzi convinti
dei loro mezzi. Siamo la squa-
dra che ha segnato di più
dell’intera C: mai avuto pro-
blemi a fare gol. Noi e la Feral-
pisalò non speculeremo e
non ci metteremo in difesa,
ma giocheremo a viso aperto.
Sarà una bella gara».

Il tecnico bresciano non po-
trà contare sui centrocampi-
sti Radrezza, espulso dall’ar-
bitro nel tunnel al rientro ne-
gli spogliatoi, e Cigarini, in-
fortunato in uno scontro for-
tuito con Balestrero. In ogni
caso la Reggiana dispone di
una rosa ampia. Basti dire
che martedì ha tenuto in pan-
china Eric Lanini, 15 gol in
campionato. •.
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“ Abbiamo
sofferto

nei primi 25 minuti
Ci siamo liberati
dopo lo svantaggio
GiovanniStroppa
Allenatoredel Monza

StefanoSabellidopoilcolpodiCarlosAugusto:vertebrarotta?SERVIZIO FOTOLIVE /Filippo Venezia, Giuseppe Zanardelli

•• A fine partita parla solo
Giovanni Stroppa. Che è sì
un bresciano acquisito ma
stavolta sta dall'altra parte
della staccionata. L'unica vo-
ce «bresciana» autorizzata è
quella del responsabile della
comunicazione Filippo Mi-
gheli, che in sala stampa rife-
risce urbi et orbi la decisione
presa dal presidente Cellino.
Non parla nessuno. C'è an-
che una motivazione ufficia-
le: i designati per la conferen-
za sarebbero stati Huard e
Sabelli, ma entrambi si trova-
no in ospedale. Il francese ha
una commozione cerebrale
mentre per il terzino si so-
spetta la rottura di una verte-
bra. Va da sé che è un silen-
zio dentro al quale c'è un con-
cetto chiaro. La volontà di
sottolineare i due infortuni e
una condotta di gara del
Monza che il presidente Celli-
no non ha gradito. Condotta
da cui però Stroppa subito si
smarca.

«Gli infortuni?Sono situazio-
ni fortuite e non credo di po-
ter essere smentito - dice l'al-
lenatore dei brianzoli -. Mi di-
spiace per i ragazzi che si so-
no fatti male ma in entrambe
le occasioni non c'era volon-
tarietà». Sull'infortunio di
Huard, per dirla tutta, è Joro-
nen a colpire il compagno
con il fianco destro. Diversa
la dinamica dell'intervento
su Sabelli, con Carlos Augu-
sto che apre le ginocchia e
prende il terzino nella schie-
na. L'epilogo silenzioso inclu-
de anche Corini. Così la coda
della gara resta brianzola,
con Stroppa a parlare della
garae tante vibrazioni negati-
ve sul passaggio del turno.

«Il Brescia è una squadra
fortissima che ti può mettere

in difficoltà in ogni momen-
to - afferma Stroppa -. Nei
primi 25 minuti ha avuto
molta verticalità, trovando
tante giocate pericolose tra
le linee che hanno liberato
Palacio e Tramoni. Noi ab-
biamo faticato a palleggiare
ma ci siamo liberati dopo il
gol preso. Non è da tutti se-
gnare due volte a una squa-
dra così forte». L'occasione è
buona per parlare anche del-
la presenza del presidente
Berlusconi, che è tornato in
trasferta dopo due anni. «È
venuto a trovarci prima della
partita - riferisce Stroppa -
ma le frasi che ci ha detto
non le posso ripetere». Frasi
che alla lunga hanno avuto
un effetto corroborante, co-
me è stata una calamita di oc-
chi, telefoni e videocamere la
presenza del Cavaliere in tri-
buna. A fianco di Adriano
Galliani e della compagna
Marta Fascina, Berlusconi
ha sfoggiato il sorriso delle
grandi occasioni inizialmen-
te velato dalla mascherina.
Quasi inevitabile che dalla
curva partisse un coro goliar-
dico sul suo conto, appena
prima che una minoranza
(ma ben udibile da tutti) invi-
tasse, per la seconda volta in
due gare di play-off, i giocato-
ri del Brescia a mostrare gli
attributi.

Sarebbe stata una doman-
da da porre a Corini, che sul
feeling col pubblico ci ha co-
struito gran parte della sua
storia da allenatore del Bre-
scia. Invece restano le consi-
derazioni di Stroppa. «È sta-
ta una serata bellissima, in
un clima fantastico. Ho fatto
un anno in A a guardare la
panchina che era l'unico set-
tore pieno dello stadio. Il cal-
cio è per la gente e quando
c'è questa atmosfera è bello
per tutti. C'era bisogno di
questo calore». •.
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IL DOPOGARA Gli incidenti di Huard e Sabelli, la condotta dura avversaria: in casa biancazzurra ci si lecca le ferite

La botta fa troppo male:
il Brescia rimane in silenzio
La decisione del presidente Cellino, la preoccupazione per le condizioni degli infortunati
Il Monza si smarca dall’etichetta di squadra dura: «Episodi fortuiti, nessuna volontarietà»

MatthieuHuardesce:per il terzinocommozionecerebrale

IlmetronomoFedericoCarraro

SERIE C La carica di Vecchi per la Reggiana

Feralpisalò al lavoro
per il secondo round
«Ripetiamo l’andata»
Ieri defaticante, oggi la rifinitura
Emiliani senza Radrezza e Cigarini

CALCIO

Serie B
Ibiancazzurri riprenderannoa lavorarestamattinaa
TorboleCasaglia agliordini diEugenio Corini. Invista
delmatch di ritornosaràemergenza indifesa.Gli
infortunidiHuard eSabelli, inaggiunta all’assenzadi

Cistana, porterebberoaoggi ascelte obbligate:
Bertagnoliadestra,Pajac sul latoopposto e il
tandemMangraviti-Adorni in mezzo.Davalutare
Karacic, fermoper affaticamentomuscolare.

ILNOTIZIARIO
RipresaaTorbole
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